Il Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Messina, nella seduta del 24/07/2008, facendo seguito:

· al precedente deliberato di questo Consiglio (seduta del 10/07/2008) relativo alla determinazione delle competenze per i collaudi tecnico-amministrativi riguardanti i lavori pubblici;

· alla seduta del 22/07/2008 della Commissione Regionale Tariffe e Competenze (Consulta degli Ordini della Sicilia) nella quale la stessa ha approvato la sopra citata Delibera del 10/07/08, con la modifica che le competenze per la Revisione Tecnico Contabile (in analogia con quanto Deliberato dal Consiglio dell’Ordine Ingegneri di Roma nella seduta del 13/02/2006) si devono determinare nella misura del 20% degli onorari relativi alla Misura e Contabilità (questi ultimi ridotti e/o maggiorati secondo Tariffa)
ha ripreso in esame il proprio citato deliberato del 10/07/2008, convenendo di adeguarlo a quanto approvato dalla Commissione Regionale Tariffe e Competenze (Consulta degli Ordini della Sicilia) nella seduta del 22/07/2008.

Pertanto il presente deliberato sotto riportato, conseguentemente riscritto a seguito dell’adeguamento approvato, annulla e sostituisce il deliberato del 10/07/08.

determinazione delle competenze (compensi e spese) 

per i collaudi tecnico-amministrativi riguardanti i lavori pubblici,

rivisitando le stesse, alla luce di alcuni aspetti normativi, legali e di orientamento di superiori organi tecnico-amm.vi.

Pertanto, preso atto e considerati:

· la L.R. n°7/2002 e succ. mod. ed integr. (recepimento della L. n°109/94 e succ. mod. ed integr.);

· il DPR n°554/1999, così come recepito dalla L.R. n°7/2002 e succ. mod. ed integr., ed in particolare l’art.210 commi 2, 3, 4 e 5;

· il parere dell’Ufficio Legislativo e Legale della Regione Siciliana n°244/04 prot. n°113/05, nel quale:

· si premette che nella L.R. n°7/02 non è rinvenibile una particolare disciplina del compenso spettante al collaudatore (singolo o componente di commissioni) rispetto a quella prevista nel restante territorio nazionale, alla quale deve necessariamente farsi riferimento…. Tale disciplina si rinviene nell’art.210 del DPR n°554/99 espressamente richiamato dall’art.1 comma 2 della stessa citata L.R. n°7/02;

· si afferma che anche in Sicilia il compenso per il Collaudo, determinato sulla base delle tariffe professionali, può essere concordemente ridotto nel limite del 20% della tariffa; nel caso poi di più collaudatori riuniti in commissione (…) spetta un unico compenso determinato sulla base della tariffa professionale, incrementato di una percentuale del 25% per ciascun componente oltre il primo e diviso tra tutti i componenti;

· il parere espresso dal Consiglio Superiore dei LL.PP. Quinta Sezione, nell’adunanza del 03/02/1999 prot.585/98, nel quale si afferma che il rimborso delle spese, in base a criterio costantemente seguito, deve essere effettuato in misura integrale, precisando altresì che tale criterio debba essere esteso ai casi di valutazione forfetaria dello stesso rimborso spese, ove tale forfetizzazione sia ammessa. Tale parere costituisce di fatto un orientamento di ordine generale nel merito dell’argomento dallo stesso trattato;

· il parere e l’approvazione della Commissione Regionale Tariffe e Competenze (Consulta degli Ordini della Sicilia) nella seduta del 22/07/2008;

Considerato altresì che:

· il rimborso spese determinato in via analitica da ogni componente l’eventuale commissione di collaudo, viene riconosciuto (per prassi consolidata) in misura integrale, per quanto da ognuno determinato;

Vista inoltre:

· la deliberazione del Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di ROMA nella seduta del 13/02/2006, nel merito della stessa tematica oggi all’esame di questo Consiglio, 

DELIBERA che

Le competenze (compensi e spese) per il collaudo tecnico-amministrativo riguardanti i lavori pubblici sono regolate dall’art.210 del DPR n°554/99, per le parti compatibili con la L.R. n°7/02, tenuto conto del citato parere del Consiglio Superiore dei LL.PP. n°585/98 del 03/02/99 e secondo quanto appresso specificato:

A. Il compenso, ai sensi del comma 2 dell’art.210 del DPR n°554/99, è determinato, secondo la tariffa di cui alla L. n°143/49 e s.m.i., con le seguenti modalità:

· Onorario base - si applicano le percentuali di Tab.C all’importo lavori così come descritto al comma 3 dell’art.210 del DPR n°554/99.

· Onorario per revisione tecnico-contabile - l’onorario si determina nella misura del 20% degli onorari relativi alla Misura e Contabilità (questi ultimi ridotti e/o maggiorati secondo Tariffa).

B. Al compenso di cui al comma A, se concordata, si applica la riduzione del 20%.

C. Al compenso di cui al comma A (eventualmente ridotto come indicato al comma B), ai sensi del comma 3 dell’art.210 del DPR n°554/99, si applica la maggiorazione del 25% per ciascun componente l’eventuale commissione di collaudo.

D. Al compenso di cui al comma A (eventualmente ridotto come indicato al comma B e/o maggiorato come indicato al comma C), ai sensi del comma 4 dell’art.210 del DPR n°554/99, si applica la maggiorazione del 20% se il collaudo è in corso d’opera.

E. Il compenso di cui al precedente comma A, comprensivo delle eventuali riduzioni e/o maggiorazioni indicate ai precedenti commi, viene computato una sola volta e diviso fra tutti i componenti della eventuale commissione di collaudo.

F. Il rimborso spese, considerato il comma 6 del DPR n°554/99, qualora non sia diversamente concordato e/o richiesto, può essere determinato in via forfetaria, con le seguenti modalità:
· 30% se il collaudo è finale;

· 45% se il collaudo, in corso d’opera, è effettuato nella provincia in cui risiede il collaudatore;

· 60% se il collaudo, in corso d’opera, è effettuato in provincia in cui non risiede il collaudatore;

L’importo al quale applicare le superiori percentuali di forfetizzazione è il compenso di cui al comma A.

G. Nel caso di commissione di collaudo, il rimborso spese, qualora determinato con le modalità di cui al comma F, deve essere effettuato in misura integrale a ciascun componente della commissione di collaudo.
H. Nel caso di commissione di collaudo, il rimborso spese analitico deve essere effettuato in misura integrale secondo quanto determinato da ciascun componente della commissione di collaudo.
